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FN OCCASIONE DELLA SOLENNE PROFESSIONE 
dejlljì noriziJ 

siDiE uLAmù. nixai 3>x 

NEL SECOLO 

SIGNORA D. GIULIANA 

Fissata nel di 8 Giugno t834 

\ 

NEL VENERABILE MONISTERO 

DELLE ILLUSTRI SALESIANE 

DI F RAS SO. 


NAPOLI 

NELLA TIROORAFIA SANOIACOMO 
Largo S. Giuttppe de’ Bufi num. tS. 

> 834 . 
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A SUA ECCElimA 


z:i t t C tic MA 

SUOR M.* CARMELA AMERICO FASANI 

badessa nel venerabile MONISTERO D ELLE ILLUSTRI 
SALESIANE DI FRASSO. 


SiairoRi. 


pt6«6tU& a>Us*icn6 9» h de- 

ntea a contatta a , cAa con vetace iteù c ma- 
tetno a^ei4o dumpe^na f» fumxKm* di Cadetta m 
ijHcdo UHutite SM) 0 *t$teto. 'Oh taf itifuto def mtc tt- 
«pdto età da me dovute, gtddlica dunque con 
(juefta icHt^niia , cAe (a ditUn^ue , mentte Ao f onote 
dt et i e te 

Frassn li 8. Giugno i834- 


Devotiss. rii ObbligalUs. Servo. 
MIKUHO ClnoitlCO DE SlMOHE. 
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DEL ESFERSNDO SIGNOR 

D. NICOLA FRANCIOSA 

DOTTORE DI SACRA TEOLOGIA j E CANONICO PENITENZIERE 
DELLA CATTEDRALE DI TELBSB , E CERRETO 

* A SUA PRONIPOTE. 

I 

— 

SONETTO. 

„ .A.1 ranco snon della Tartarea tromba „ 

Fiuto stizzossi il Regnator d’ATerno : 

Tremò Cocito : al suo fragor rimbomba 
Il Ciel , la Terra , o 1’ Ocean superno. 

No : che stridendo mai cosi non piomba 
La folgore dal Ciel nel freddo Inverno 
Nè con tanto fragor diò morte , c tomba 
Ai Giganti Flegrei Giovo 1’ Eterno. 

• 

Scosse la face Alette ; e furibonda 
Dal crine si strappò gli angui Megera , 

Lete arrestossi , e iropallidi pur l'onda. 

Ma a che tanto fragor? comprendo anch’io. 
Irene la gentil Vergin , sincera 
Mori pel Mondo , e consacrossi a DIO. 
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X)EZZ.‘ UB^TS SlOJfOn , 

D. GIUSEPPE BERTINI 
R O HA N 0. 


SO N E TTO. 

U onda , che scende dalle Balze alpine 
Se libera aen va pe’ campi ameni , 
Convien che formi in mezzo a più ruine 
Rivi di mille imparità ripieni. 

Ma se ristretta in ben angusti seni 

Placida so ne scorra , avvien che al fino 
Alle native, e chiare onde marine 
Limpidi ancor gli amori suoi riraeni. 

Saggia Ibbnb a quest’onda io t’assomiglio, 
Che in si stretta Magion viver scegliesti 
Del secolo fuggendo ogni periglio. 

Pura ti serberai qual già nascesti , ; 

E sposa al fin sarai del Divin Figlio , 
Quali già furo i tuoi desiri onesti. 
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DSZi RSVSRSIfDO SIGNOR 

D. GAETANO CANONICO DE PAOLA. 

SONETTO. 


Chi è Costei , che ’l passo affretta , e corre , 
Noa qual svisata , e tinta di pallore , 

Vittim’ alP Ara ? £ chi con istupore 
È mai Costei , che vanitate abborre ? 

Chi è Costei , che al Mondo muore , e a porre 
In non cale sen va nel primo albore 
Il vivere superbo, e con valore 
Vincer Natura , ad età obblio riporre ? 

Un ostia è (lessa viva «gnor spirante 
£ Grazia , cd looocenza , a DIO , che dassi 
In olocausto , intrepida , costante. 

» 

In sacro Chiostro accelera suoi passi , 

Di Fé , di Carità , di Speme amante 
Là serve il suo Signor finché trapassi !! 
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z)z£ RErsRsmjo srcuoR 
D. GIOVANNI CANONICO ROSSI 

REGIO BIBLIOTECARIO NEI STUDI DI NAFOLI. 

- ,1 ■ » (») > . » ■ 

SONE TTO. 


Ore corri bramosa ? Ove ten vai 
O bella schiera d’ Aogeletti inoanlc , 

O saggia Verginella che di tante 
Leggiadre forme rivestita. appai? , 

Volgi deh ! volgi a me sereni i rai 
E ’l sopra uso mortai lieto sembiante : 
Dimmi ten voli al tuo Celeste Amante , 
In cui tutte tue voglie acqueterai ? . 

Ah ! si eh’ io leggo Bella bella fronte, 

Ne le tue luci sante ed in quel viso , ’ 
Che questo c d’ ogni tuo desir la fonte ; 

Vanne pure, e cosi da te deriso 

L’ infame Albergo di mal’ opre conte 
Tu ne avrai premio eterno in Paradiso. 
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r-nEL RSrSRENDO SIGNOR 

D. GIUSEPPE CANONICO GRASSO 

BETTORB DEL SEMINARIO d’ I8ERNIA 


In ore Jafuorum cor illorum , et in corde tapientum ot iUorum, Eccl. 31. 




ANj4 creontjca. 


1 

Parte la bella Vergine 
Lungi da noi scn va, 

Dolci amoretti , e teneri. 
Or chi di voi più scaltro 
Lei trattener saprà? 
a 

È d’uopo or l’arco tendere 
Alla sua stabil fè ; 

Irenf. dovrà volgere , 
Schivando invan lo strale 
Al fino in dietro il piè. 
a 


3 

Ma come è ciò possibile , 
Se il casto sen piagò 
Di un santo amor io stimolo 
Che con ritorte aurate 
Il suo bel cuor legò ? . 

4 

Sarebbe assai più facile 
Fermar nel corso il Sol 
Piuttosto, che nel correre 
Verso l’Autor degli Enti 
Arresti Irene il voi. 
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Del santo amor le massime Le fa I’ orror del vizio 
Impresse al sQo peosier Le ciglia inumidir , 
jNòjchenoamail’iagorabranoEd aU’opposto il merito 


Nell’ intrapreso corso 
Deir ottimo scnticr. 

6 

Qual’ iustancabil aquila 
Che spiega i vanni ai Ciel 
Non cura le meteore 
Nè l’atmosfera ingombra 
Da tetro , e fosco vel. 

7 

Tal Essa ancora il turbine 
Sa dispreggiar qui giù 
Dc'rei piacer, che arrestano 
I miseri mortali 
A risalir- la sù. - ■ - ■ 

8 

Gli agi del Mondo sembrano 
Al fervido suo oor 
Foschi vapor, ch’ecclissano 
Della virtù sublime 
L’ Angelico splendor. 


Di grazia vincitrice 
Sempre la fa gioir. 

10 

Ah! grand’ amor Paracliio 
Vibrando i rai del Ciel 
Chi mai, chi può resisterti 
Allor,chc siedi,einvesti 
Un alma a DIO ledei? 

1 1 

Irbk, Irbnb amabile 
Sì , sicgui il tuo Signor : 
Ei già di gìgli candidi 
Corona il tuo bel crine , 
Arride al tuo candur. 

13 

Vaga colomba , afìTrettaii 

I vanni ad ispiegar 
Corri : già DIO dilettasi 

De’ pregi tuoi : nè cessa 

II nome tuo chiamar. 
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3DBX* PMrXSiOMX.StCttO» 

D. SALVATORE SANTORO-FORTE. • 


SONETTO. 

È desia un giglio al eiogolar candore , 

Il cui olezzo in Suo al Ci«l ai stende ? 

O vaga rosa al vivido colore 

Che tra le spine il vergin sea difende 2 

L’ uinil viola elF è , che al suo pallore 

D’ alta modestia il segno io se comprende ? 
Od il Cipresso in fio, che del dolore : 

D’ un penitente cor l’ emblema reode ? 

Ah si! che il puro giglio, e l’alma rosa, 

L’ umil viola , ed il feral cipresso 
Simboli son di questa sacra Sposa : 

Sposa , che pura al puro Ben s’ innesta ; 

Che sol del Divo Amor chiede 1’ amplesso 
D Irbne umil 1’ eccelsa iiiiisago è questa. 
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osz XLErsRXNDo aiaifon 
D. MARIANO CANONICO DE SIMONE 

A SCIA NIPOTE. 

SONETTO. 

O tu che siedi in lo stellato Empirò , > -~ 

E il Mondo reggi col divin governo , 

Nel cor di Giuliana, e nel più interno 
Il settemplice scende Almo tuo spiro ! * 

Cosi pregava in più caldo desiro • ' 

' • Per lei, ch’ho io sen quasi 1’ amor paterno, 
E del senso, del Mondo , e dell’ Inferno 
Torre bramava al triplice martire. 

Siccome un aura del leggiadro Aprile 
Ribacia i fiori , e vola incenso al Cielo , 

Va al piè di DIO la prece mia non vile. 

Raggiando il Paracielo in santo zelo , 

Giuliana cangiò , c Irene umile 
É già Sposa del Nume , in casto velo. 
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J3EIj REVEREITDO SIGÌTOR 

D. SALVATORE CANONICO DE SIMONE 

A SUA NIPOTE. 


ODE. 

Virgo , tu Pelrum superai amore , 
lite nam parena Domino vacanti 
' ' Jpaias gresaus aeguitur jubentia , 

Rete relioto ; 

Tugue promiasae , fideigue caalae • * • 

. Vota dum constans iterum reaolvis , 
Teiidia ad Spanai thalamum paternae 
Immemor aulae : 
Pelrua admirana radiis beatae ♦ 

Lucia obductuni Dominum , precansgue 
. . Inguit : hic nobis Jaciamtia aedea 

V erlice nionlis j 

Tu Redemptorem maditum cruore ' *■ 

V Condolena inguia ( generosa virlits ! ) 
lite mihi aedea , religuumgue vilae 
Sub cruce Chrisli. 
Janitor Coeli venerande , gnaeao. 

Si tana laudea minuit canendo 
Virginem InsssM Ubi comparalam , 
Parce camoenae. 
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DEZ. Sj^CSRDOTE SZONOR 

D. PIETRO FUSCO. 




SONETTO. 

Tacer non vuoi , Dragon tartareo ed empio ?. 

I grossi arieti del superbo Assiro 

Da te guidati un giorno in van colpire 
Le mura di Sioune , e '1 sacro Tempio : 

Per te Betulia vide , o degno esempio ! 
Sepolto pria nel vino il Duce Siro , 

£ quindi per tuo scorno e tuo martiro 
Ne feo Donzella invitta e strage e scempio. 

Invan sull’ arco impugni il nero strale : 

Va via , che ad atterrir tuo fiero artiglio 

II petto inarzial d’Iaz.M non vale; 

Anzi ridente 11 volto , e lieta il ciglio 
Soccorsa dal DIO forte cd immortale 
Compie le nozze col Divia suo Figlio. 
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Dii SUDDIjÌCOVO signor 

\ 

D. GIOSAFAT RUGGIERO. 


SONETTO. 

Chi è mai colei , che con avere a sdegno 
Ogni diletto passaggier profano, 

Onori ancor, non che tesoro umano 1 
Confonde di Satan 1’ afflìtto « regno ? .1 

Ell’è Giuliana, che col gran eoategno 
Di Fé , di Speme , e dell’ Amor sovrano 
Nel suo cor trionfa dell’ Amore insano. 
Che allacciarla cerco^ nel suo rio impegno. 

Di colei , che offre a DIO d’ etade il fiore 
A coronar virtù sublime , c rara 
Ecco dall’ alto appare il Redentore , 

Che in terra non già di delizie avara ; 

Ma su nei Ciel ad immorial onore 
Torrente di piacer a lei prepara. 



i6 

DEL SIGNOR 

D. MICHELE NUZZUMAURO 

ALUNNO DEL SEMINARIO DI S. AGATA De’ GOTI. 




SONETTO, 

Ti attesi all' alba , o sospirato bene', 

Ma più fosca per me sorse 1’ aurora , 

Io su la riva qui mi poso ancora , 

E sol vi resterò con le mie pene. 

Poi mi volgo col pianto a queste arene 

Per dar pace al mio cor , e calma ognora , 
Ma pace non vi è , pare già , eh’ allora 
Di mia morte fatai l’ora scn viene. 

Ahi Iren ! e chi pace trovò nel Mondo , 

Chi diletto provò ? Chi non si assorda 
De’ schiamazzi mondani al grave pondo. 

Già m’ intima 1’ orrore un ombra fosca 

In un Chiostro, Signor, io mi nascondo 
Deh il voto mio , deh il mio morir ricorda. 


Digitized by Google 



>7 


DKI. DOTTOR FlàlCO SZGlfOR 

D. BARTOLOMEO AMORE. 


SONETTO. 


O fortunata Irenb , e che. più aspetti 
Dall’amante Gesù, fido, e sincero? 

Or ecco del suo amor , ecco gli effetti , 

Diviene sposo tuo reale , e vero. 

Fra queste mura solitarie metti 
Ogni cura in amarlo, ogni pensiero , > 

Scorrendo i tuoi sentieri e santi , e retti 
Vittrice del rio Mondo, e mensogniero. 

Oh te felice sempre unita a DIO ! 

Quel DIO , che su di tutti impera , o regna , 

E vieppiù regna in chi l’adora , c l’ama 

Ti accosta all’ Ara con fedel desio 
E giura , e pensa , che all’ Aitar s’ impegna 
Quella virtù , che Fedeltà si chiama. 

3 


Digitized by Google 


x5 

X>gl, SIGNOR 

D. BiABIO MARIA CAMELLI. 




SONETTO. 

iVanne ^ Doneella iovitta , all’ Ara appresso , 
E giara ai caro Sposo il nobil volo : 

Già suona il rauco bronzo , e vieti dimesso 
Ad ammirarti il Popolo devoto ; 

Il piè non fermi quel feral cipresso , 

Nè il vel funebre ne ritardi il moto , 

Che all’ atto illastre il Redentore iatesso 
Ti guiderà qual provvido piloto. 

Tu non rispondi , e tacita , e tranquilla 
Fra il vago de’ Geo) alato stuolo 
Hai fisa al Ciol l’ immobile pupilla!... 

\ 

Ben’ a ragione, si già s’ apre il Polo , 

Ecco Gbsù , di carità sfavilla : 

Spicca , 0 Colomba , nel suo seno il volo ! 
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SBLL* BIONOB. 

D. MICHÈLE TAÈSlA. 


Ducam tam in lolitudinem , et loquar ad cor ejut. Ose cap, 2 , v, i4> 

!!■ IIIHIIII M 

SONETTO. 


Colle dipinto di leggiadri fiori 

In lieto aspettò al tiio cammin si aperse ; 
Spiravaa dolcè mille grati odori 
Il Cicl Io piante il suol 1’ erbe diverse. 

Ma varco angusto aspro sentier ti offerse 
Cinto d* intorno di solingbi orrori ; 

Spine inaportune eran colà (Tispcfse ; 

E del verno i più gelidi rigori. 

Il tetro aspetto , e la beltà fiorita 

Del sacro bosco, c della via ridente 
Seco a penar , seco a goder l’ invita. 

Pur ferma in tua virtù dubbia non resti : 
QueiP aura lusinghiera' il cor non sente ; 
Quell’ asprezza ti piacque , c lei scegliesti. 
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BJTZ aiGNOR 

D. FRANCESCO PICONE 

'alunno del SUnKAKIO DI 8. AGATA DE’ GOTI. 


SO NE TTO. 


,Ti gaarda il Mondo , e di dolor si sface , 
Ora che più ti stringi al tuo Diletto : 
Perderla speme , ed avvilito tace , 
^Vedendo al tuo Gesù giurato affetto. 

(Questi , che ti sposò con cuor verace , 

Non più si diparti dal tuo bel petto ; 
Oggi accoglie da te più stretta pace , 

E fìssa nel tuo scn il suo ricetto. 

Del cicco Mondo lo spietato artiglio , 

Ti fu dunque cagion che sì giojosa , 

Or sci consorte dell’Eterno Figlio. 

Or la colomba sci , la bionda rosa , 

Nonché nell’ orto chiuso il bianco giglio , 
Ma fa che sempre sii più degna Sposa. 


! 
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J>EZ SZGXOn 


D. PASQUALE DE SIMONE 

A SUA FIGLIA. 




SONETl'O. 

Oh qual di afTetti varioforme stuolo 
Il Cor mi assale , mia diletta Irkkb ! 

Staccar da me ti vuole il Sommo Bene ; 
Amo il mio DIO , e mi tormenta il duolo ! 

Son Padre , lascia al fin che fra me solo 
Sfoghi per poco le amorose pene !... 

Ma nò . . . mi assisti o Dio, e le catene 
Spezza al mio core , ineotre il cor Situinolo. 

Questa che mi è si cara eletta figlia 

Fu tuo bel dono , u Dio , ben lo rammeuto 
La vuoi nel Chiostro? Io cedo, il don ripiglia. 

Va pur , diletta figlia ; oh qual concento 
Forma sull’ Etra 1’ iminortal Famiglia ! 

,y anno mia figlia , all’ Ara , io son contento. 




sa 

. DELLA NOrìZIA 

SUOR MARIA IRENE DE SIMONE 

A SUO SIGNOR PADRE 

ANACREONTICA. 

1 

Padre amato , 1’ aura amica 
A goder n' aodrò del Cielo ; 

Del candore il bianco velo 
Oggi il sen mi coprirà. 

Ma ì tuoi sensi io vedo assorti 
' ' la immobile desio ! 

» Se ini vuoi , mi trovi in Dio 
)> Anche in Dio ti cercherò, 
a 

La mia vita , miglior dono 
Che da un Padre ricevei , 
Conservarla ognor dovrei , 
Migliorarla io deggio oguor. 

Lo pretendo , lo cercai , 

Rinvenirlo oggi desìo : 

Se mi vuoi , mi trovi in Dio 
Anche in Dio ti cercherò. 
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A quell’ ara animatrice , 

Tu lo vedi , io già mi accosto : 
Là mi attende un Dio nascosto 
Sotto il simbolo d’ amor. 

Da Lui scende ogni mio bene ; 
Ogni mio pensier gl’ invio , 

Se mi vuoi , mi trovi io Dio 
Anche in Dio tt cercherò. 

4 

Padre amato , agli altri tuoi 
Figli accanto io più non siedo ; 
Ad un Padre intanto io riedo , 
Chi mi stringe amante al Sen. 

Al suo amore in rendo amore : 

Al suo core il mìo rinvio : 

Se mi vuoi , mi trovi in Dio , 
Anche in Dio ti ccrcbcr§. 

5 

Questa man , che mille volte 
Strinsi al Sen con vero affetto, 
Di baciare oggi m’affretto, 

Che mi chiama un DIO d’amor. 

Perchè sci del Sacro voto 
11 permesso a dar restio ? 

Se mi vuoi , mi trovi io Dio , 
Anche in Dio ti cercherò. 



34 


6 

Non v’ è pegno , o caro Padre , 
Che lasciarti io possa io dono : 
Tutta in Dio mi vivo , e sono 
Tutta assorta nel mio beo 
Se mi chiama un Dio potente. 
Solo a Lui servir degg’ io 
Se mi vuoi, mi trovi in Dio, 
Anche in Dio ti cercherò. 

7 

Queste lagrime , che in folla 
Calde sorgon dal mio seno , 
Padre amato, queste appieno 
Sono il segno del partir 
Ecco al fio 1' ultimo senso 
Che ti porgo : un dolce Addio : 
Se mi vuoi , mi trovi in Dio , 
Anche io Dio ti cercherò. 



1 
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bslijA aiorroRA 

D. ANGELANTONIA FRANCIOSA 
A SUA FIGLIA. 

— — 

SONETTO. 

Figlia perchè mi lasci? Io ti portai 
Per nove lune con dolor nel seno , 

£ al fine a’ rai del di chiaro , c sereno 
Di morte con periglio io ti cacciai. 

Figlia perchè mi lasci ? Io ti educai 
Con vigli cura , ed or tu di veneno 
Un calice mi appresti ; Ah figlia io mono 
Venir mi sento , e tu pietà non hai. 

Figlia tu già ini lasci ? ah pena’ adesso 
Al passo che tu dai , che al suol nati» 

Di richiamar poi più non è permesso. 

Figlia tu già mi lasci ? Ah pria che a Dio 

. L' alma consagri in questo pio recesso , 
Trattieni un poco quell’ amaro addio. 

4 



DEL SIGKOR 


D. FRANCESCO DE SIMONE 

ALUNNO DEL SEMINARIO DI S. AGATA DE* GOTI. 

A SUA SORELLA. 

S O NETTO. 

V 

Qual cordoglio crudel mi fé dolente , 

E in pianto mi cangiò 1’ intenso amore ! 
Quando sentiva dir da molta gente : 

Oggi la tua Sorella' al mondo muore. 

• ; 

Ma sì ravviva il sen non che la mente , 

Or che ti veggio ancor qua! vago fiore, 

Di cui non gusla c prova , altri non sente , 
. Ch ’l diletto Gesù 1’ amen odore. 

I 

Dove sperar polca più bella sorte ? 

Tu sei r alma del Ciel la più gradita , ’ 

E sei del Mondo intier più saggia , c forte. 

• . . a 

Da forti lacci suoi sei salva uscita. 

Questo fé dir che ti preodea la morte , 

Ma il Mondo in faccia a te non ha più vita. 



JJZZ SlOIfOR 


D. AGOSTINO DE SIMONE 

% 

ALl^NNO DEL SEMINARIO DI S. AGATA DE* GOTI. 

A SUA SORELLA. 
SONETTO. 

Già la grand’ opra in questo dì , Sorella , 

Tu compier vuoi , e consagrarti a DIO : 
Già paga sol di una solinga Cella 
Giuri di dare al. Mondo eterno addio. 

I elice Te per questo bel desìo : 

Di tua bell’ alma qui la navicella 
Tranquilla nuoterà con gioja e brio 
Senza timor dell’ iufernal procella. 

Nè creder mai che il tuo pensicr ci spiace : 
Sa ognun che tu vestendo il sacro velo 
In Dio trovasti e Fine , e Centro e Pace. 

Donagli dunque il core , e tutta zelo 
Ti mostra di Gesù vera seguace 
Per quindi un giorno riposar nel Cielo. 
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